
 

 

 
Alla Prefettura di Terni 

  

Alla Prefettura di Terni  

  

All'ARPA Umbria  

  

Alla Provincia di Terni  

  

ALL'AUSL 

 

Al Comando Polizia Municipale  

 

S E D E 

 

OGGETTO: Parco Rosselli Via Fratelli Rosselli di Terni. Interdizione aree esterne di Parco Rosselli 

all’esito delle indagini di caratterizzazione effettuate ai sensi dell’art. 242 D.Lgs. 152/2006. 

ORDINANZA A SALVAGUARDIA DELLA SALUTE PUBBLICA 

IL SINDACO 

PREMESSO che: 

− il parco Rosselli risulta parzialmente interdetto all’accesso per effetto delle ordinanze sindacali 

prot. 100164 del 2014, prot.106137 del 2014, prot.30096 del 2015 e prot. 5266 del 2017 in 

conseguenza del crollo di alcune alberature avvenuto in modo improvviso, a causa di condizioni 

metereologiche avverse, e del rinvenimento, al disotto dell’apparato radicale delle alberature 

divelte, di materiale antropico a prima vista ascrivibile alla tipologia di scoria siderurgica;  

− l’area interdetta all’accesso comprendeva inizialmente sia la zona del parco vero e proprio, 

interessata dalla presenza di numerose alberature di alto fusto appartenenti a diverse specie, sia 

la zona ove sono presenti attività ludico sportive (bocciodromo e palco per manifestazioni); 

quest’ultima area successivamente è stata esclusa dall’interdizione dall’ordinanza prot.5266 del 

2017; 

− il servizio igiene e sanità pubblica avviava quindi un procedimento di bonifica ai sensi dell’art. 

242 del D. Lgs. 152 del 2006, comunicando alla Provincia di Terni la situazione di potenziale 

contaminazione del sito;  

− l’Amministrazione comunale ha partecipato a due bandi ministeriali per la riqualificazione 

sociale e culturale aree urbane degradate, inserendo nel progetto da finanziare la bonifica 

ambientale e la riqualificazione del parco Rosselli; 



 

− con Delibera di Giunta Comunale n. 228 del 25.08.2016 è stato approvato il progetto 

INTEREST di cui al DPCM del 25.06.2016 e gli interventi di riqualificazione urbana 

componenti; 

− nelle more della sottoscrizione tra la  Presidenza del Consiglio dei Ministri ed il Comune di 

Terni della Convenzione necessaria all'esecutività del Progetto INTEREST ed alla disponibilità 

delle risorse finanziarie,   nel Luglio del 2017, in seguito ad approfondimenti congiunti con gli 

uffici competenti in materia di bonifiche ambientali dell'ARPA Umbria e la Provincia di Terni, 

l'Amministrazione Comunale decise di procedere ad un'indagine approfondita delle "matrici 

ambientali" sulle quali insiste il parco Rosselli, mediante l'elaborazione di un piano di 

caratterizzazione, in luogo delle indagini sommarie previste dal progetto approvato; 

− con prot. n. 160801 del 11.12.2017 è stata sottoscritta tra la Convenzione regolante la fase 

attuativa del Piano Periferie - Progetto INTEREST, registrata dalla Corte dei Conti il 

26.03.2018; 

− le modalità di concessione del finanziamento per gli anni successivi al 2019 prevedono 

l'erogazione di un contributo per lavori e servizi fino al 95% di avanzamento rispetto 

cronoprogramma, sulla base delle spese sostenute, certificate e verificate dal gruppo di 

monitoraggio e la quota restante del 5% previa certificazione dello stato finale degli interventi e 

relativa verifica; 

− con le note prot. n. 35635 del 15.03.2018 e prot. n. 47949 del 11.04.2018 è stata formulata 

istanza di modifica/implementazione del Progetto INTEREST relativamente ad alcuni interventi 

e al cronoprogramma generale; 

− con nota prot. n. 28659 del 26.02.19 la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha chiesto la 

sottoscrizione della Convenzione di modifica da parte del Sindaco, trasmessa con prot. n. 

31038 del 28.02.2019, per la modifica degli articoli relativi a "Termini di attuazione e durata 

della Convenzione" ed "Erogazione dei finanziamenti", registrata dalla Corte dei Conti in data 

03.06.2019; 

− alla luce della modifica della Convenzione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con 

Delibera di Giunta Comunale n. 198 del 04.07.2019 sono state riviste le fasi operative 

dell'intero progetto INTEREST; in particolare, per Parco Rosselli, in seguito alla concessione 

della proroga, è stato previsto l'avvio delle attività nell'anno 2020; 

− in seguito alla sottoscrizione della Convenzione modificata, la Direzione Ambiente del Comune 

di Terni ha potuto redigere il "Piano di caratterizzazione" del Parco Rosselli, finalizzato ad 

individuare dettagliatamente le azioni volte alla valutazione dello stato di inquinamento delle 

"matrici ambientali" suolo e acqua ai sensi del D.lgs. n.  152/2006; 



 

− con nota prot. n. 12641 del 03.09.2019 il Comune di Terni trasmetteva il "Piano di 

caratterizzazione" agli enti preposti alla valutazione del piano medesimo: Regione Umbria, 

Provincia di Terni, ARPA Umbria e USL Umbria 2, costituito dai seguenti elaborati:  

◦ Relazione  

◦ Certificazione urbanistica  

◦ Modello D - Trasmissione Piano di Caratterizzazione  

◦ TAV. 01 - Rosselli affioramenti ◦ TAV. 02 - Rosselli ubicazione sondaggi  

◦ TAV. 03 - Rosselli indagini indirette  

◦ TAV. 04 - Rosselli Carta destinazione d'uso 

− con Determinazione Dirigenziale n.12495 del 05.12.2019 la Regione Umbria ha approvato il 

Piano di Caratterizzazione, secondo le modalità previste dal D.lgs. n. 152/2006; 

− con nota prot. n.43582 del 03.04.2020 l’Amministrazione comunale avanzava alla Regione 

Umbria, la richiesta di inserimento del sito nella Lista A1 del Piano regionale per la bonifica 

della Aree inquinate approvato con D.C.R. 5 Maggio 2009 n. 301 e con successiva nota prot. 

n.48494 del 20.04.2020 è stato richiesto un contributo per le attività di caratterizzazione del 

sito;  

− con delibera di giunta n.135 del 26.06.2020 veniva approvato il progetto definitivo – esecutivo 

di “primo stralcio per la realizzazione del piano di caratterizzazione del parco Rosselli”; 

− con determinazione dirigenziale n.2909 del 15.10.2020 veniva approvato il quadro economico 

relativo al piano di caratterizzazione del Parco Rosselli e veniva determinato a contrarre per 

l’affidamento dei conseguenti lavori di caratterizzazione; 

− con determinazione dirigenziale n.3646 14.12.2020 veniva affidata l’esecuzione del piano di 

caratterizzazione a favore del RTI Ars Chimica Sas – Giaexploring Srl 

− con nota prot. 0108690 del 22/07/2021 la soc. Giaexploring Srl trasmetteva la Relazione finale 

riportante le risultanze delle indagini di caratterizzazione effettuate all’interno del Parco 

Rosselli;  

CONSIDERATO che: 

− dalle risultanze delle indagini di caratterizzazione di cui alla Relazione trasmessa dalla Società 

GIAExploring Srl acquisita la protocollo n. 0108690 del 22.07.2021 emergeva che gli esiti delle 

analisi di laboratorio sul terreno hanno indicato dei valori delle concentrazioni dei 

contaminanti compresi fra i limiti di cui alle colonne A e B, Allegato 5, al Titolo V della Parte IV 

del D.Lgs. 152/06. Visti i risultati analitici, nei campioni in cui sono presenti sostanze che 

superano il limite, si conclude che ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e del DPR n. 120 del 

13/06/2017 il materiale antropico non rispetta in alcuni punti di campionamento e per taluni 

inquinanti le soglie limite di concentrazione per le aree destinate ad uso verde pubblico, privato 



 

e residenziale e in due punti di campionamento il limite per le aree destinate ad uso 

commerciale/industriale; 

− si rende conseguentemente necessario procedere ai sensi dell’art. 242 comma 4 del D.Lgs. 

n.152/2006; nello specifico, sulla base delle risultanze della caratterizzazione, al sito deve essere 

applicata la procedura di analisi del rischio sito specifica per la determinazione delle 

concentrazioni soglia di rischio (CSR), per la quale si procederà con separato atto dirigenziale; 

RITENUTO 

− nelle more del completamento delle indagini ambientali previste dall’art.242 del D.Lgs. 

n.152/2006, e in particolare delle risultanze dell’analisi di rischio sanitario e ambientale sito 

specifica, di dover intervenire a tutela della salvaguardia della salute pubblica prevedendo in via 

precauzionale l’interdizione alla popolazione di tutte le aree esterne non pavimentate 

ricomprese nel perimetro individuato dal piano di caratterizzazione di Parco Rosselli, nonché, 

cautelativamente, delle aree non pavimentate immediatamente adiacenti destinate a verde 

pubblico e/o spazi esterni a servizio di edifici scolastici, nello specifico individuate dalle seguenti 

particelle:  

- Foglio 110 particella 360 (area asilo nido Peter Pan e pertinenza edificio ex ONMI – I 

circoscrizione);  

- Foglio 110 particella 285 e 359 (area Parco Rosselli);  

- Foglio 110 particella 431 (area esterna edificio scolastico “Nobili”). 

VISTI l’art. 50, comma 5 del D. Lgs. 267/2000 e successive integrazioni e modificazioni 

ORDINA 

− L’interdizione alla popolazione di tutte le aree esterne non pavimentate ricomprese nel 

perimetro individuato dal piano di caratterizzazione di “Parco Rosselli”, nonché, 

cautelativamente, delle aree non pavimentate immediatamente adiacenti destinate a verde 

pubblico e/o spazi esterni a servizio di edifici scolastici, nello specifico individuate dalle seguenti 

particelle:  

- Foglio 110 particella 360 (area asilo nido Peter Pan e pertinenza edificio ex ONMI – I 

circoscrizione);  

- Foglio 110 particella 285 e 359 (area Parco Rosselli);  

- Foglio 110 particella 431 (area esterna edificio scolastico “Nobili”).  

Sono escluse dall’ordinanza le attività finalizzate all’espletamento delle procedure di bonifica 

del sito.  

 



 

DÀ MANDATO 

• Alla Direzione Ambiente, di provvedere con specifica informativa alla popolazione sui contenuti 

della presente ordinanza e di effettuare tutte le misure di messa in sicurezza di emergenza atte 

alla salvaguardia dell'ambiente e della salute umana;  

 

• Al Comando Polizia Municipale di vigilare sulla puntuale osservanza della presente Ordinanza. 

L’inottemperanza a quanto disposto con la presente Ordinanza, comporta l’attivazione delle 

procedure previste dall’art. 650 del codice penale.  

Si informa – ai sensi dell’art. 3 comma 4 della legge 241/90 – che avverso il presente provvedimento 

può essere proposto ricorso giurisdizionale al T.A.R. dell’Umbria oppure, in alternativa, ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla notificazione 

del documento medesimo. 

 

IL SINDACO 

Leonardo Latini 


